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Breve cenno sulle Rune 
 

Il mistero della saggezza delle Rune è rimasto celato agli occhi 

dell’uomo per molto tempo, finché non siamo stati di nuovo 

pronti a percorrere il sentiero di risveglio qui, sulla Terra, 

cosicché questi simboli potessero rinascere attraverso l’uomo e 

tornare al loro potere originario sulla Terra. Sono chiavi che 

aprono i segreti celati dell’anima liberando la conoscenza, la 

saggezza e il potere. 

La Sapienza delle Rune rappresenta una parte antichissima della 

tradizione iniziatica del Nord che racchiude miti e leggende, a 

volte cruenti, ma che nascondono verità sulla vita, sul percorso 

delle anime incarnate e sulla vita della Terra stessa. Troviamo, 

infatti, tutte le dimensioni terrene con i loro 9 mondi che 

rappresentano sia gli stati d’animo sia, e soprattutto, la scelta 

dell’esperienza terrena dell’anima che si sta reincarnando. 

Questo processo è paragonabile al ciclo della vita di un albero: 

esso si compie nello stesso modo in cui l’albero (della vita) si 

nutre attraverso il suo circolo energetico che nasce dalle radici, 

si sviluppa nel tronco e si conclude nelle fronde le quali, 

simultaneamente, raccolgono l’energia del cielo e la spingono 

verso il basso, alle radici. Questa linfa a spirale è la stessa che 
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governa l’uomo, vita dopo vita, nonché il ritmo della natura con 

il suo tempo; è lo stesso per l’uomo ma in diversa forma e la 

forma è solo “un’immagine”, un qualcosa di facilmente 

riconoscibile dagli esseri umani. 

I simboli delle Rune sono mai nati, sono un Assoluto Cosmico 

che, nell’ambito mitologico, fu donato al dio Odino il quale, 

ricercando la via della Saggezza Suprema, si ritirò in una foresta 

per nove giorni portando con sé nove bastoni. Al nono giorno 

gettò a terra i bastoni e vi distinse i 24 simboli.  

I simboli delle Rune, divenuti poi l’antico alfabeto germanico 

Futhark, dalle iniziali delle prime sei Rune incarnano il 

significato di “segreto sussurrato”, una conoscenza senza tempo 

né forma. 

Le Rune descrivono stati e flussi di energia che riguardano il sé, 

la Terra e tutti gli universi. 

Le Rune sono suddivise in tre Aett, parola che significa 

“famiglia” o “gruppo” ma che, in senso lato, indica le 8 divisioni 

del Cielo. 

Le tre Aett rappresentano il percorso dell’anima verso il suo 

risveglio spirituale e l’esperienza che ricerca vita dopo vita fino 
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alla conclusione della propria missione e, finalmente, 

all’Ascesa. 

La prima Aett (prime 8 rune) si chiama Frey e racconta la 

preparazione per il viaggio della vita. 

La seconda Aett, Heimdall, racconta le grandi prove della vita. 

La terza Aett, Tyr, racconta il percorso di risveglio spirituale, 

l’accesso al mondo divino. 

Esistono varianti, sia nel nome sia nel simbolo che dipendono 

dalle varie traduzioni dei brani in norreno (nordico antico), 

anglosassone (inglese antico), tedesco e gotico. 

Il tratto del simbolo ha una grande importanza; tuttavia, qualora 

il disegno differisse dallo standard non sarebbe un problema 

poiché l’importante è trasmettere il significato. Il nome stesso 

può essere scritto in maniera diversa, non è necessario dare peso 

a questi aspetti, prendete in considerazione ciò che sentite più 

vicino a voi. 

Le Rune, quando vengono incise da chi sta facendo questo 

percorso, hanno un potere immenso, non ha importanza se le 

linee sono dritte o storte, se non sono perfette perché la 
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perfezione esiste solo nel messaggio assoluto che 

mormoreranno. 

 Le Rune parlano al di là della forma che l’uomo gli ha dato nel 

corso degli anni. 

Le Rune sono simboli che favoriscono l’accesso ai misteri 

dell’Universo. 

Per esprimere questo concetto mi è stato fatto comprendere 

come la lettura di 4 rune (quindi 2 gruppi per ogni Aett) 

rappresenti un percorso ben preciso, un bagaglio di esperienza 

importante per l’uomo e, anche se una determinata situazione o 

personalità non muta nell’arco di una vita, non è mai sempre 

uguale, in quanto esiste l’accumulo di conoscenza che, man 

mano, ci trasforma nel profondo. Sarà proprio questa 

conoscenza il punto di partenza nella vita successiva. 

Nelle pagine che seguono verrà chiarito maggiormente questo 

magnifico viaggio che intraprendiamo quando, 

coraggiosamente, decidiamo di nascere qui, sulla Terra. 
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 Eravamo Fratelli  
 La risposta dei Maestri alla mia sofferenza. 

 

Fratello, 

ci parlavamo da un capo all’altro dell’universo. 

Sognavamo insieme la Grande Pace universale, 

l’abbiamo portata in tanti pianeti, su tante stelle 

e quando è arrivata la grande sfida di andare sulla Terra, 

noi abbiamo detto subito di sì. 

Noi che splendevamo della stessa luce, 

noi che avevamo lo stesso scopo 

abbiamo lasciato le nostre case, 

luoghi di assoluta perfezione e armonia  

e siamo scesi. 

Abbiamo portato con noi solo le Matrici e l’Amore per la Pace. 

In quel luogo magico eravamo in tanti, diversi ma uniti. 

Lavoravamo per installare le Matrici, 

per duplicarle. 

Giocavamo a rincorrerci tra i cristalli  
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E quando la Grande Madre era pronta ci tuffavamo negli abissi 

per riportarne su un altro. 

Sulla loro energia abbiamo viaggiato in ogni angolo della 
Terra. 

Questo meraviglioso paradiso era sotto una cupola di 
protezione, così come abbiamo fatto altrove. 

C’era tutto, 

abbondanza, natura, colori, musica, armonia. 

Era tutto pronto per essere liberato 

per espandersi in ogni luogo, 

in ogni anima incarnata sulla Terra. 

C’era tutto.  

Ma poi, perché?  

Cosa è accaduto? 

Hai iniziato a vedere distorto il potere della creazione, 

distorta nella tua anima, fratello. 

Hai visto la creazione come tuo unico potere, come tuo possesso. 

Hai pensato di trasferire il creato nel tuo potere personale. 

Hai smesso di vedere le anime nella libertà e le hai rese strumenti 

per il tuo solo e unico benessere. 
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La Grande Madre disperata, delusa, ha urlato così forte da 
squarciare la terra in due. 

Noi ti guardavamo increduli, impietriti. 

Pronti a tenderti la mano e accoglierti fratello, 

ma la distanza era già troppa. 

Ci hai attaccati. 

Ci siamo rifugiati nella profondità degli abissi protetti da tanti 

esseri di luce e ti abbiamo visto allontanare su quel pezzo di terra 

che la Grande Madre, nel suo immenso amore incondizionato, ti 

ha lasciato per riflettere, per sopravvivere. 

Noi siamo tornati sconfitti nelle nostre Case. Ci siamo 
rafforzati. 

Ora sapevamo che dovevamo combattere sulla e per la Terra. 

Ti conosciamo, fratello. 

Siamo tornati in tanti e tanti ancora sceglieranno vita dopo vita 
di tornare 

E ogni volta ti cerchiamo, per portarti la guarigione. 

Per farti ricordare chi sei. 

Non ci stancheremo mai di farlo. 

E per farlo dobbiamo rivivere tutta la sofferenza della 
separazione, della divisione da te, fratello. 
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E quando cadiamo, rischiamo di rimanere a terra, di perderci 

nell’illusione che proprio tu hai creato 

Ma è proprio allora che iniziamo a ricordare. 

I nostri passi sono di conforto alla Grande Madre, alla sua 

sofferenza. 

 È tanto stanca ma pensa fratello che ancora custodisce nel suo 

grembo l’Amore e la Speranza. 

Noi siamo suoi vassalli e accettiamo di rivivere il punto più 

alto della sofferenza per Lei, per l’umanità. 

Noi ti cercheremo sempre e lasceremo la missione in eredità 

e ti troveremo 

per tornare insieme a creare l’Arcobaleno su questo pianeta. 

Ricorda, siamo fratelli. 
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Commento. 

Poco prima di ricevere questo messaggio, ho toccato la 

profondità dell’empatia verso ogni essere vivente, ho percepito 

una grande sofferenza. Dapprima ho visualizzato il momento qui 

descritto e tanta era l’angoscia che non riuscivo a scrivere. Poi 

ho compreso che è proprio questo il lavoro con le Rune, scrivere 

questa “lettera” a quel mio lontano fratello mi ha reso 

consapevole, quella consapevolezza che non fa più troppo male 

ma che diviene conoscenza, trasformazione e missione. 
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Risposta al perché delle Rune nella mia vita 
 

Nello spazio degli incarnati è necessario dare forme, nomi, 

dimensioni e spazi ad ogni cosa, ogni pensiero, ogni 

sentimento, ma questi non hanno una struttura fisica, non sono 

cose palpabili, non sono oggetti. 

Essi fluttuano come l’aria perché sono emozioni dell’anima. 

Le anime vivono simultaneamente in diverse dimensioni; così, 

passato, presente e futuro sono qui ora, nel corpo fisico. 

Lascia che le strutture prefissate dalla dualità si mettano in 

silenzio così da riuscire ad ascoltare quell’unica voce che canta 

nella grande orchestra della conoscenza. 

La Terra ha in sé ogni dimensione. 

L’uomo, così avanti nell’evoluzione e così bloccato dal 

definito della materia, assopito nella culla dell’ignoranza. 

Madre Terra sa e lo ricorda ad ogni suo risveglio nella 

primavera e sa indicare il momento del ricovero necessario per 

prepararsi al rinnovamento. 

Questo è il ciclo della Natura, questo è il ciclo del regno 

animale e questo è il ciclo dell’uomo. 
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Molti stanno vivendo come se fosse un unico momento 

continuo e sempre uguale, scandito dalla nascita e dalla morte 

fisica.  

 

 

Questo è innaturale. 

Ma se si fermassero tra gli alberi, nei prati, nel mare, allora si 

sentirebbero tutt’uno, fratelli, in questo grande miracolo 

continuo della Terra, si sentirebbero tutt’uno, uomo e Terra. 

Non c’è nessuna divisione nei mondi, negli spazi, nella natura; 

è tutto vivo e presente nel corpo.  

L’uomo può ascoltare, ricordare e vivere segnando il ciclo 

costante di ogni vita. 

E in questo ricordo si possono ritrovare sul sentiero i doni che 

divengono strumenti del potere, quando si è pronti, quando i 

sensi del corpo sono allineati alla voce dell’anima. 

In questo riconoscersi, ritrovarci, si ritrova il ritmo, scandito, 

perfetto e armonioso e si inizia a danzare. 

Che grande opportunità. 
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Che grande gioia. 

Poter risvegliarsi alla completezza di tutto ciò che è e si è. 
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Progetto Terra 
 

Il creatore non vive il tempo lineare. 

Il disegno della creazione e dell’evoluzione della Terra è già 

ultimato nella Sua dimensione in cui tutto ciò che è stato, è e 

sarà. 

Fin dalla prima forma di vita è iniziata l’evoluzione, in ogni 

esperienza, storia, mutamento, catastrofe, ere d’oro ed ere nere, 

tutto è nel percorso per il completamento del grande progetto, 

fino all’ultimo tassello.  

Tutte le anime antiche e risvegliate contribuiranno in modo 

notevole. 

Quando il grande popolo riconoscerà i suoi tre corpi, fisico 

della mente e dello spirito, accederanno alla sapienza in ogni 

istante del suo tempo, della sua vita, liberi dalla catena del 

tempo, ricorderanno la loro missione, ricorderanno di aver 

scelto lasciando gli infiniti luoghi di pace, di luce e armonia. 

Ricorderanno che sono qui per lottare vita dopo vita per 

acquisire tutta l’esperienza che serve per guidare le masse, 

quando ricorderanno di essere gli Eroi dell’Universo. 
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Questa è la consapevolezza dell’essere Uno, un’anima 

incarnata che completa il suo risveglio, la lascia segni del suo 

passaggio attraverso simboli con cui, nel tempo, altri e altri 

ancora, sapranno ricordare. 

Un insieme è fatto di tanti singoli frammenti, questi sono da 

ritrovare, sono sparsi nella natura ma gli occhi devono saper 

vedere, osservare e racchiuderli nell’anima, portarli con sé nel 

lungo corridoio che porta alla grande sala bianca da cui si torna 

a casa, questi sono le chiavi per aprire quella porta. 

Cerca, esplora, sfidati perché tutto ciò che accade, ogni 

insegnamento è dato dal risveglio, sono passi, come sogni che 

ogni mattina ricordi e li porti con te tutto il giorno. 

Cammina con gioia, curiosità e nutri costantemente il desiderio 

di tornare a Casa, dove ti attendono i tuoi legami più antichi, 

profondi, i legami del tempo senza inizio. 

Ed ora il progetto. 

La Terra diverrà un luogo di esseri risvegliati, saranno gran 

parte, e guideranno altri nel percorso del risveglio. 

Cammineranno con lo stesso passo e sotto i loro piedi la 

Grande Madre partorirà gli alberi più belli e ricchi, piante di un 
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verde brillante mai visto, mari dall’acqua trasparente e tante 

tante creature nuove, finalmente libere di essere, ora è tutto nel 

suo grembo, in attesa.  

Per questo noi Maestri, Esseri di Luce e la Fonte stessa, vi 

siamo vicini ora più che mai, vi amiamo e vi sosteniamo perché 

siete gli eroi dell’Universo. 

Noi siamo con voi ogni volta che cadete e vi risolleviamo e ad 

ogni vittoria siamo lì a festeggiare con voi.  

Ricorda, noi ci siamo sempre. 

Ricorda, io ci sono sempre, da sempre e per sempre 
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Commento  

I simboli sono facilitatori, sono chiavi per aprire le porte del 

ricordo di sé, si hanno ritrovamenti di simboli scolpiti sulle 

pietre dall’inizio dei tempi umani, civiltà intere che usavano 

tatuarsi simboli per divenire simbolo stesso. E come ogni porta 

ha la sua chiave, ogni simbolo ne apre una, per questo i Maestri 

parlano di percorso in percorso. 

 

Nb. In alcune canalizzazioni i Maestri parlano al plurale e a 

volte direttamente a me ma semplicemente perché in questo 

lavoro ho avuto l’onore di essere un ponte! 

 

Le immagini di questo libro non sono prese, volutamente, dal 

web, sono le mie a dimostrazione che la forma non è 

importante, l’assoluto delle Rune è in noi, dobbiamo solo 

risvegliarlo. 

 

 

 

 


